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24 ottobre 1993 

L'incontro avvenne il 31 luglio scorso in Valcamonica 
a casa del vicepresidente dell'Associazione nazionale alpini 
Il «controllore» dei pm di Mani pulite: «È vero, e con ciò?» 
Il segretario della De: «È umiliante doversi giustificare» 

Ghitti e Martinazzoli, una sera a cena 
Il giudice: «Se parlammo di Tangentopoli? Non ve lo dico» 
Sul fuoco della polemica Ghitti-Pds, il veleno di un 
incontro tra il gip e il segretario della De. Racconta il 
settimanale l'Espresso che il 31 luglio scorso, in oc
casione di un raduno di alpini, giudice e Martinaz
zoli si siano incontrati a Ponte di Legno in Valcamo
nica. Martinazzoli: «È umiliante doversi giustificare». 
Ghitti: «E con ciò? Se abbiamo parlato di Tangento
poli? Questo non ve lo dico». 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. Il giudice delle 
indagini preliminari Italo Ghit
ti, «control'ore> dei pm Mani 
Pulite, ha una caratteristica: 
quando non vuole rispondere 
a uncronistasl limita a replica
re con un'altra domanda. È 
successo anche ieri. «E con 
ciò?». Ma non gli era stato po
sto un quesito sui segreti del
l'indagine. Si • voleva sapere 
qualcosa su un fatto più perso
nale: una cena a Ponte di Le
gno, in Valcamonica (Bre
scia), cui partecipò il 31 luglio 
scorso: c'era anche il segreta
rio della De, Mino Martinazzo
li, assieme ad una cinquantina 
di persone convenute per un 
raduno di alpini. 

Martinazzoli ieri sera ha rea
gito con indignazione: «È umi
liante doversi giustificare». In
vece Ghitti * era . sorridente ,. 
quando spiegava: «Il giudice 
parla attraverso i suoi provve
dimenti e non alle cene. È ve
ro. La cena c'ò stata, accanto a 
me c'era un ufficiale dei cara
binieri. Era il mio primo giorno 
di ferie e a quell'epoca non si 
parlava ancora dell'informa
zione di garanzia al senatore 
Stefanini da parte della procu
ra. Non devo certo giustificar
mi per un invito a cena da par
te degli alpini». Poi però ag
giunge: "Se abbiamo parlato 
più in generale di Tangentopo
li7 Questo non ve lo dico». Per 

la cronaca, Italo Ghitti 6 bre
sciano di montagna, originario 
di Bomo, comune della Valca
monica: Martinazzoli 6 bre
sciano di città, abita proprio a ' 
Brescia. 

La storia di quella tavolata 
l'ha tirata fuori L'Espresso. Ieri 
ha pubblicato un servizio dedi
cato al gip e al suo -no» alla ri
chiesta della procura di poter 
archiviare le indagini sul teso
riere pidiessino Marcello Stefa
nini. La notizia dell'incontro è 
uscita pochi giorni dopo un 
commento del dirigente del 
Pds Fabio Mussi. Mussi, com
mentando la decisione di Ghit
ti di non chiudere il caso Stefa
nini, aveva affermalo: «Mi pare 
che non sia caduto nel vuoto 
l'appello di Martinazzoli rivolto 
a parte dei giudici per dire: ti
rate in mezzo il Pds». 

Ecco cosa si legge alla fine 
dell'articolo: •£ estate quando 
inizia il caso Parenli-Pds ma 
Ghitti è già lontano, in vacan
za. Sabato 31 luglio sale a Pon
te di Legno con un suo vecchio 
amico, il colonnello dei cara
binieri Alfonso Martorana, per 
partecipare al pellegrinaggio 
in memoria degli alpini caduti 
nella prima guerra mondiale. 
A casa df Gianni De Giuli, vice
presidente . dell'Associazione 
nazionale alpini, Ghitti cena 
con un gruppo di ospiti illustri. 
Ce un cappellano militare e il 

segretario de, Mino Martinaz
zoli. È questo convivio di pen
ne nere, tonache e divise, che 
ha scatenato ora i sospetti del 
Pds su un fantomatico com
plotto bianco ai danni della 
Quercia? Non solo quello di 
Ponte di Legno non era un 
summit segreto ma il giorno 
dopo, domenica 1 agosto, il 
segretario de e il giudice erano 
- davanti a mille occhi - sullo 
stesso palco della cerimonia di 
giuramento di un reparto di al
pini...». 

Ce chi si chiede se sia disdi

cevole che il gip Ghitti si sia se
duto alla stesso tavolo del se
gretario della De, il partito più 
inquisito di «Mani Pulite», ora 
in cerca di una nuova immagi
ne. Secondo il gip, no... I suoi 
colleghi non azzardano com
menti ufficiali. D'altra parte ol
tre un anno fa anche Bettino 
Craxi rimproverò al pm Anto
nio Di Pietro qualche vecchio 
incontro, in occasioni di mani
festazioni pubbliche, con futu
ri inquisiti milanesi di Tangen
topoli. Qualcuno ha tirato in 
ballo anche il procuratore 

Francesco Saverio Borrelli, per 
analoghe circostanze. Ma 
quelle «accuse» si rivelarono 
senza importanza, anche per
ché il pool antitangenti poi ha 
arrestato tutti quegli ex com
pagni di eventuali tavolate. 

Si vedrà. Ieri neppure il pre
sidente dell'Associazione na
zionale magistrati, Franco Ip
polito, ha voluto fare commen
ti sull'incontro alpino tra Ghitti 
e Martinazzoli Mercoledì scor
so aveva spezzato una lancio a 
favore di Italo Ghitti dopo le 
accuse mosse al giudice da 

Mussi e dalla Quercia in gene
re. «Irresponsabili e inammissi
bili insinuazioni», aveva detto 
Ippolito. Ha chiuso la questio
ne sollevata dall'impresso con 
questa battuta: «Non ho com
menti da fare. Né ho alcun mo
tivo per mutare le dichiarazio
ni che ho fatto l'altro giorno». 

Più esplicito, ieri sera, Mino 
Martinazzoli: «Che io sia co
stretto a giustificare la circo
stanza di nvcr partecipalo Ve. 
siate scorsa con altre decine di 
persone a una cena alla quale 
era presente un magistrato di 

Milano, e che si deduca da 
questo che vi sarebbe la possi
bilità di insinuare un sospetto 
sull'attività di questo magistra
to, è un momento di umiliazio
ne». Lo ha detto a Mantova, nel 
concludere un convegno della 
De lombarda. E ha aggiunto: 
«Siamo dentro una tempesta 
giudiziaria che ci riguarda. 
Qualche volta ho il dubbio che 
l'accusa nei nostri confronti sia 
osorbitinto mn non nbhhmn 
mai pronunciato parole di 
dubbio sull'imparzialità della 
magistratura». 

I pm potrebbero insistere sull'archiviazione per il tesoriere del Pds 

Stefanini, il pool decide domani 
La Procura disobbedirà al gip? 
Altro giro, altra corsa nella giostra del caso Stefani
ni. Domani in procura la maggioranza del pool di 
Mani Pulite potrebbe decidere di richiedere al gip 
Italo Ghitti l'archiviazione della domanda di autoriz
zazione a procedere contro il senatore Marcello Ste
fanini, tesoriere del Pds. Di questo parere sembra lo 
stesso pm Antonio Di Pietro. Martedì scorso il gip 
aveva detto «No», chiedendo altre indagini. 

• • MILANO. E se la storia del-
l'archiviazione del caso Stefa
nini - chiesta dalla procura al 
gip, poi respinta dal giudice al 
mittente - cominciasse ad as
somigliare sempre più ad una 
partita di ping-pong? L'aria 
che tira sembra proprio que
sta. Già domani, nel palazzo di 
giustizia di Milano, la «palla» 
potrebbe rimbalzare dal quar

to piano, sede dei pm, al setti
mo, dove ha l'ufficio il giudice 
della indagini preliminari Italo 
Ghitti. Questa sembra la scelta 
che piace alla maggior parte 
dei pm di Mani Pulite. Tuttavia, 
se la politica del ping-pong a 
suo tempo riconciliò usa e Ci
na comunista, qui potrebbe far 
rovinare del tutto il già cadente 
rapporto tra il gip Ghitti e la 

procura milanese, dopo quasi 
due anni di idillio. 

Si attende di vedere quali sa
ranno le prossime mosse. C'è 
chi parla di possibili nuovi ap
procci alla questione anche da 
parte del procuratore generale 
Giulio Caldani, che di recente 
ha tifato per Ghitti nella partita 
contro la procura e poi è tor
nato parzialmente sui suoi 
passi. 

Resta il fatto che domani tra 
procuratori e sostituti procura
tori potrebbe prevalere la scel
ta di insistere sulla richiesta di 
archiviazione del caso Stefani
ni. Secondo le voci di palazzo, 
uno dei maggiori sostenitori di 
tale scelta sarebbe il pm Anto
nio Di Pietro. 

Ieri l'agenzia di slampa Agi, 
senza citare le fonti delle infor
mazioni, ha scritto addirittura: 
•Al di là dei commenti ufficiali 

del procuratore capo Saverio 
Borrelli e del procuratore ge
nerale Giulio Catelani... all'in
terno del pool, Antonio Di Pie
tro in testa, starebbe prenden
do piede la tentazione di an
dare allo scontro diretto col 
giudice delle indagini prelimi
nari». 

Ancora: «Delle 61 pagine 
con cui Ghitti aveva chiesto la 
prosecuzione delle indagini su 
Stefanini ad alcuni dei diretti 
interessati non erano piaciuti 
in particolare i giudizi negativi 
sulla conduzione delle indagi
ni». 

Sempre secondo l'Agi, «l'e
ventuale scontro, però, non ri
guarderebbe solo la forma ma 
anche il contenuto degli ele
menti effettivamente fin qui 
raccolti, e non tutti noti a Ghit
ti». Quegli elementi sono rite
nuti dalla procura sufficienti 

Il tesoriere del Pds Marcello Stefanini I giudice Antonio di Pietro 

per escludere un collegamen
to diretto tra Stefanini e i 1275 
milioni consegnati a Primo 
Greganti dal manager della 
Ferruzzi Lorenzo Panzavolta. 

Panzavolta aveva detto di 
magistrati di essere convinto di 
aver dato quei soldi al Pei/Pds. 
Di recente però il tribunale del
la libertà aveva definito Panza
volta inattendibile, disponen

do la scarcerazione di Gregan
ti. 

La procura invece, pur cre
dendo al manager, e convinta 
di aver dimostrato, confessioni 
e carte alla mano, che quel de
naro se l'è tenuto Primo Gre
ganti, come egli ha sempre 
detto, e che non ci sono ele
menti contro Pci/Pds e Stefani
ni. 

Dalla riunione tra pm previ
sta domani potrebbero giun
gere ancora novità, seguite da 
nuove polemiche. A chi l'ulti
ma battuta? Il gip potrebbe an
che disporre la citazione a giu
dizio del segretario ammini
strativo del Pds. Lo scontro più 
o meno velato continuerebbe. 
E a questo punto servirebbe un 
arbitro, per davvero. DM.B 

rÙY*M 

Giudici e questione morale 
L/Anm parte civile 
nei processi ai magistrati 
accusati di corruzione 
•M ROMA L'Associazione nazionale magistrati potrebbe 
costituirsi parte civile nei procedimenti a carico dei giudici 
rinviati a giudizio per fatti di corruzione o per altri gravi rea
ti. 

Nel rendere noto che la "questione morale" verrà discus
sa nel corso della prossima assemblea nazionale dell'asso
ciazione, il comitato direttivo centrale ha infatti dato man
dato alla giunta dello stesso sodalizio di proporre, "nei casi 
tecnicamente possibili", la cosMuzione di parte civile nei 
procedimenti penali a carico di appartenendi all'ordine 
giudiziario per fatti "idonei a compromettere la credibilità 
della magistratura". 

In un documento approvato all'unanimità, la giunta è 
stata anche invitata a dare "pratica attuazione" alla disposi
zione statutaria che vieta l'appartenenza ad associazioni ri
servate "invitando il Consiglio superiore della magistratura 
a comunicare, non appena legalmente possibile, i nomi dei 
magistrati che risultino aderenti a logge massoniche e solle
citando il ministro di Grazia e giustizia ed il procuratore ge
nerale della corte di cassazione alle iniziative di loro com
petenza". 

Il comitato direttivo ha anche dato mandato alla giunta 
di sostenere il Consiglio superiore della magistratura nelle 
procedure di trasferimento d'ufficio dei giudici. 

Rivelazioni di Garofano 

Anche una villa miliardaria 
appartenuta a Marcos 
tra gli immobili Montedison 
• • ROMA. Fra le proprietà immobiliari della Montedison 
c'è anche una villa a Roma, sull'Appia antica, appartenuta a 
Imelda Marcos e, poi, ai Ferruzzi. A rivelarlo è «Il Mondo» in 
un articolo che sarà pubblicato sul prossimo numero del set
timanale: vi si riporta una delle ultime testimonianze rese 
dall'ex presidente di Montedison, Giuseppe Garofano, a Di 
Pietro. La villa dpi Marcos era stata acquistata da Carlo Sama 
quando, insieme con la moglie Alessandra Ferruzzi, si trasfe
rì intomo al 1989, su richiesta di Raul Cardini, a Roma. Ma 
dopo qualche mese la coppia giudicò che la villa era troppo 
grande e cosi decide di venderla al gruppo. «Alla nehiesta di 
Carlo Sama», ha raccontato Garofano a Di Pietro, «risposi che 
se fosse stato un affare per il gruppo non mi sarebbe dispia
ciuto avere una foresteria a Roma». Il prezzo chiesto da Sama 
era di sei miliardi: «un prezzo vantaggioso», ha detto Garofa
no. Quindi l'acquisto fu concluso. Secondo l'ex presidente di 
Montedison, la proprietà era in ordine ed occorrevano solo 
lavori per «alcune centinaia di milioni». Ad occuparsi dei la
vori è stata Alessandra Ferruzzi che ha speso tre miliardi per 
il restauro. Garofano ha anche spiegato a Di Pietro che «mai 
è stata chiesta un'autorizzazione per le spese di ristruttura-
7innr* n<s h vilh »s stata mai usata corno foresteria del grup
po». 

Niente sequestro 
per il libro 
«La città dolente» 
• • ROMA Non sarà seque
strato «La città "dolente - con
fessione di un sindaco corrot
to», il libro scntto dall'ex sinda
co De di Reggio Calabria, Aga
tino Lieandro, e da Aldo Vara
no, giornalista dell'Unità, pub
blicato nella collana degli 
Struzzi di Einaudi. Il gip di 
Mondovl, Rodolfo Magri, ha ar
chivialo la querela contro gli 
autori che era slata presentata 
dal dott. Giuseppe Viola, il pre
sidente della Corte d'Appello 
di Reggio Calabria. Varano e 
Licandro sono stati difesi dal 
professor Carlo F. Grosso, del
l'università di Torino, e dall'av
vocata Loredana Giaccone di 
Mondovl. Viola nella querela 
aveva chiesto il sequestro del 
libro, sentendosi diffamato 
dalle pagine in cui viene rico

struita la stona dell'ex sindaco 
(ora morto) Michele Musoli-
no, uno dei pochissimi pnmi 
cittadini di Reggio degli ultimi 
venti anni mai sfiorato da sto
rie di ladrerie e corruzione. Il 
procedimento ha avuto una 
storia complicata. Il procurato
re di Mondovl, Bernardo Di 
Mattei, aveva chiesto l'archi
viazione. Ma il 28 agosto, il 
procuratore generale di Ton
no, Silvio Pieri, gli aveva tolto il 
procedimento data «la partico
lare qualifica nonché la noto
rietà della persona oggetto del
l'assenta diffamazione», e so
stenendo che il giudizio di Di 
Mattei era «alquanto sbrigati
vo». Ma anche il sostituto no
minato da Pien, alla fine, è arri
vato alle stesse conclusioni di 
Di Mattei: archiviazione. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il vortice ciclonico che ha 
causato pesanti condizioni di cattivo tempo sulla 
nostra penisola si è spostato leggermente verso 
ovest e attualmente il suo minimo valore si trova 
localizzato immediatamente a sud delle coste 
francesi che si affacciano sul Mediterraneo. Tale 
vortice è destinato a perdere della sua energia e 
a colmarsi lentamente. Di conseguenza II tempo 
sull'Italia si orienta verso una fase di lento e gra
duale miglioramento. Per il momento prevarran
no condizioni di spiccata variabilità su tutte le re
gioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Liguria e Lom
bardia, sulla Toscana e la Sardegna cielo irrego
larmente nuvoloso con possibilità di precipita
zioni a carattere intermittente e localmente an
che di tipo temporalesco. Durante il corso della 
giornata si potranno avere frazionamenti della 
nuvolosità con conseguenti schiarite. Su tutte le 
altre regioni italiane condizioni di tempo variabi
le caratterizzate dalla presenza di formazioni 
nuvolose irregolari ora accentuate ora alternate 
a schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti orientali. 
MARI: generalmente mossi. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali addensa
menti nuvolosi a tratti accentuati ed associati a 
qualche Isolato piovasco ma a tratti alternati a li
mitate schiarite. Sulle altre regioni italiane nuvo
losità variabile alternata a zone di sereno anche 
ampie e persistenti. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
13 
12 
11 
14 
10 
9 

16 
12 
15 
15 
15 
16 
16 

14 
18 
15 
18 
16 
15 
15 
20 
16 
24 
24 
19 
22 
22 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
15 
6 
5 
3 
6 

-6 
9 

10 
24 

9 
9 
8 
6 
0 

19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 
13 
11 
12 
14 
15 
15 
16 
13 
16 
18 
12 
16 
17 

19 
25 
26 
22 
24 
29 
25 
25 
22 
22 
24 
25 
24 
24 

.STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
6 

-4 
9 
6 

-6 
6 
8 

11 
15 
5 

15 
9 
4 
8 
9 

ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

8.10 Italia Radio Classica. 
9.10 Rassegna stampa 
10.10 Speciale: da Milano a Pa

lermo l'Italia dei misteri. Con 

G. Palombarini, U. Pecchioli, 
W. Veltroni, A. Galasso, A. 
Roccuzzo, G. Ruotolo, R. Ca-
scio, F. lonta, F. Lima, Massi
mo M. Brutti. 

15.30 Diario di bordo. La Rai vista 
da Giovanni Minoli. 

16.10 Libri: Lo scattale della dome
nica. Con A. De Carlo, S. Bla-
dyeA. Moresco. 

17.10 Cinema: Così vicini, così lon
tani... Con W. Wenders e K. 
Loach. 

18.15 Domenica rock. 
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